CAPITOLI 

STABILITI 

DalT  lìluftrifs.  &  Eccellenti^.  Sig. 

SOPRA  PRO  VEDITORI, 
E  PROVEDITORI 

ALLA  SANITÀ1. 

Defunti  dalT  antiche  Leggi  in  tale  propo/ito 

Pei'  la  continuatione  ,  rinovatione ,  e  riforma 
delle  Fraterne  de  Poveri  in  ciafcuna 
Contrada  di  quella  Città. 

Sippr libati  dal  Decreto  dell * 

ECCELLENTISSIMO  SENATO 


2,8.  Giugno  *73  n 


Stampati  per  Z.  Antonio,  &  Almorò  Pinelli , 

Stampatori  Ducali. 


- 


fi 


4 


K 


r  ? 
1 


ai 


/ 


f7.‘ 


3 


Adì  9.  Giugno  1731.' 

ALL’ Anno  1724.  in  qua  hà  la  Sapienza, 
e  Prudenza  Pubblica  con  piti  fuoi  De  > 
creti ,  e  con  particolare  impegno  di  fua 
Carità  inculcato,  che  introdurli  dovef- 
fero  le  Fraterne  Secolari  de  Poveri  an¬ 
che  in  quelle  Contrade,  nelle  quali  fi 
fono  trovate  mancare,  ficcome  v’erano 
una  volta,  e  di  edificazione  infieme,  e  di  follie  voà  Po¬ 
veri  riufcivano  • 

Con  quanto  s’ è  fatto  in  tutto  quello  corlò  di  tempo  , 
fenza  mai  levar  mano  dal  piantarle ,  e  coltivarle ,  e  for- 
tito  bensì  di  vederle  in  tutte  efse  Contrade  introdotte 
di  nome  ;  mà  in  pochissime  d’  effetto  ,  e  certamente 
perchè  ,  per  V  infcienza  delle  buone  ,  e  Sante  Leggi , 
le  quali  erano  all’ora  ,  che  non  v’erano  le  Fraterne  ,  non 
vengono  ora ,  che  vi  fono,  con  opportuno  Zelo  guidate  , 
nè  da  quel  Santoline,  cui  indrizzate  furono ,  dirette. 

Intendendo  per  tanto  grillili! rifsimi ,  &  Eccellenti^. 
fimi  Signori  Sopra  Proveditori,  e  Proveditori  alla  Sa¬ 
nità,  doppò  aver  lafciato  Un’ora  in  libertà  il  Configlio , 
d’indicare  qual  fia  in  tale  materia  il  precetto,  e  con  1’ 
uno,  e  con  l’altro  alla  fua  perfezione  condurre  negozio 
così  importante  ,  diligentemente  efaminate  in  prima  le 
Leggi  tutte ,  quali  doppo  l’aureo ,  e  Santifsimo  Decreto 
1529.  3.  Aprile  fono  emanate  ,  fenza  derogar  à  veruna 
d’efse  ,  anzi  a  quelle  maggior  vigore  aggiungendo ,  con 
l’ auttorità  loro  demandata  in  tale  proposto  ,  pari  à 
quella  ,  che  tengono  nelle  cofe  del  morbo  ,  e  libera  à 
prendere  tutti  quei  provedimenti,  che  di  giorno  in  gior¬ 
no  occorrefsero  ,  hanno  ordinato,  che  à  guifa  di  ciò, 
che  fìi  pratticato  negl’  Anni  1544. 5  e  Ic?77-  fiano  ridotte 
in  Capitoli  le  incombenze  di  tali  Fraterne ,  acciò  riconc- 
fcano  la  propria  dignità  ;  e  la  cooperazione ,  quale  ven¬ 
gono  ad  avere  in  una  cofa  di  particolar  culto  del  Signor 
Iddio,  &  infieme  di  Pubblico  decoro,'  &  affinché  rac¬ 
colto  in  una  fola  completa  Terminazione  tutto  ciò ,  che 
Fraterne .  A  3  le 


le  medefìme  concerne  l’uniformità  della  Legge  produ¬ 
ca  quella  uniformità  d'elecuzu.ne,  che  rendei)  fomma- 
mente  necefsaria  ,  e  quelle  d’efse,  quali  non  fofsero 
ben  incaminate  ,  abbino  avanti  gJ’occhi  una  retta  nor¬ 
ma  de!  metodo  ,  che  tener  devono  ;  1’ altre  già  (labili- 
te  ,  e  rif  rte  ,  giunger  pofsano  con  tal  mezo  alla  loro 
perfezione. 

A  ciò  fare  fi  fono  particolarmente  Sue  Eccellenze  in¬ 
dotte  dalle  ofservar.ioni  fatte,  non  avere  fortito  l’effetto, 
che  ragionevolmente  riportare  doveva  l’intenzione  avu¬ 
tali  da  Precefsori ,  nell’aver  lafciate  in  libertà  efse  Fra¬ 
terne  di  formarfi  ciafcuna  quelle  regole  a  fe  credute  più 
confacenti  ;  mentre  molte  fi  fono  arreftate  alla  fola  affì- 
fienza  degl’  Infermi  ;  altre  hanno  accomunato  à  Reli- 
gioii  quella  parte  di  pefo  ,  che  efser  deve  tutto  de  Se¬ 
colari  5  e  buona  parte  de  Pievani  non  s’è  prefa  maggior 
pena  ,  che  quella  di  trafci  ivere  li  Capitoli  già  approvati 
d’alcun’altra  Fraterna  per  femplice  infegna  della  loro . 

Nel  nome  dunque  di  Dio  Signore  ,  per  folo  onore  ,  e 
gloria  fua  ,  e  per  decoro  di  quella  Religioliflima  ,  e  ben 
ordinata  Republica  ila  (labilmente  deliberato . 

I. 

Che  in  ogni ,  e  cadauna  Contrada  di  quella  Città  vi 
fia  una  Fraterna  Secolare  de  Poveri,  la  quale  abbia  cu¬ 
ra  di  tutti  li  bilogni  de  Poveri  d’efsa  ,  &  amminillrando 
fedelmente  le  Elemofine ,  quali  venifsero  dalla  Pietà  de 
Fedeli  fomminilirare ,  così  le  rendite  ,  e  qualunque  al¬ 
tro  provento  fofse  (laro  ,  ò  venifse  à  Poveri  di  Contrada 
lafciato  ,  li  (decora  in  ogni  loro  necefsità . 

1  I. 

Che  à  tale  oggetto  ogn’Anno  nelle  Fede  di  Natale 
debbano  li  Rev:  Pievani ,  Capellani ,  ò  Curati  di  eia 
feuna  Contrada  invitare ,  e  convocare  li  loro  Parot 
chiatti  ad  un  Capitolo,  in  cui  à  Bofsoli ,  e  Ballotte  fiano 

eletti 
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eletti  dall’Ordine  de  Patritij ,  Cittadini ,  e  Beneftanti 
cinque  foggetti  Secolari ,  per  pietà  ,  per  fortune  ,  e  per 
coftumi  li  più  efemplari  della  Contrada  ;  due  de  quali 
in  figura  di  Prefidenti ,  due  di  Vifitadori ,  &  uno  di  Caf- 
fiere,  infieme  con  efiso  Rev:  Pievano  ,  Capellano,  ò 
Curato ,  che  s’ intenderà  Prefidente  perpetuo  ,  aver 
debbano  la  direzione  della  Fraterna  per  quell’Anno  . 

Ommettendo  li  medefimi  di  far  al  tempo  fudetto  una 
tale  Convocazione  ,  debba  quella  efser  f,tta  nel  fiifse- 
guente  Gennaro  da  Confratelli  della  Scuola  del  Vene¬ 
rabile  di  ciafcuna  Contrada  immancabilmente . 

Non  s’intenderanno  efenti  da  quello  obligo quelle 
Contrade ,  quali  non  avefsero  Poveri,  dovendo  da  tutte 
indifiintamente  efser  fatto  lo  ftefso  ;  mentre  li  Diretto¬ 
ri  di  quelle  Fraterne  ,  quali  non  averanno  Poveri ,  s  in¬ 
tenderanno  con  quelli  della  Contrada  più  vicina,  por¬ 
gendo  a  medefimi  le  Elemofine ,  quali  raccoglieranno  • 

I  I  L 

Seguita  che  farà  nell’uno  ,  ò  nell’altro  modo  la  fudet- 
ta  ellezione  ,  doverà  elsere  portata  Copia  d’efsa  a  que¬ 
llo  Magi!! rato ,  e  gli  elletti  Coveranno  acettare  il  cari¬ 
co  fotto  à  quelle  pene ,  che  a  loro  Eccellenze  pareran¬ 
no,  ficcome  viene  ftatuito  dal  Decreto  deli’EccelIen- 
tifs.  Senato  1528.  20.  Febraro  ;  potendo,  quelli  avefse¬ 
ro  legitime  caufe  venir  difpenfàti  dal  Magistrato  iftefso 
in  quel  modo ,  che  al  medefimo  parerà . 

Ogn’Anno  perpetuamente  a  tempi  fudetti  doveranno 
efse  Cariche  elser  cambiate  ,  e  sé  in  tali’  una  Contrada 
per  fcarfezza  di  foggetti  folse  d’vopo ,  che  quelli  avel¬ 
lerò  efercitata  un’incombenza  pafsafsero  ad  un’altra 
nell’Anno  fufseguente  doverà  efser  ricercata  in  ciò  la 
particolar  approvazione  del  Magiltrato . 

1  V* 

La  prima  cura  di  detti  eletti ,  e  principalmente  delli 
Pie  fidenti ,  farà  quella  di  fare ,  uniti  al  Prefidente  per- 
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perno  una  efatra  defcrizione  de  Poveri  di  Contrada  ; 
nella  quale  doveranno  efser  comprefì  quelli ,  quali  for¬ 
iero  attualmente  Poveri,  &  in  iftato  di  non  poter  vivere 
altrimenti ,  sè  non  fovvenuti  dall'altrui  Elemofine . 

E  quella  defcrizione  doverà  efser  fatta  con  fcrupolo- 
fa  integrità  per  cofcienza  ,  e  con  giuramento  ;  divifa  in 
quattro  Clalsi ,  di  Poveri  Vergognofi ,  Infermi,  Inva¬ 
lidi  ,  e  Mendicanti ,  ponendo  il  nome  del  Capo  di  fami¬ 
glia  ;  il  numero  de  Figlioli,  che  vi  fofsero  con  diftin- 
zione  del  fefso  ,  e  dell’età  di  ciafcuno  ,  e  con  la  fpecifi- 
cazione  fe  abbiano  ,  ò  non  abbiano  impiego . 

V. 

Con  l’occafione  di  quella  defcrizione  (  dall’efattezza, 
e  puntualità  della  quale  Piano  avvertiti  li  Dirrettori  di 
else  Fraterne  dipendere  in  gran  parte  la  fu  fi  (lenza  del¬ 
le  medefime)  doveranno  efser  prefi  in  nota  tutti  li  Que- 
fluenti ,  che  vi  fofsero  in  ciafcuna  Contrada ,  e  così  pu¬ 
re  gli  Àffittaletti ,  per  colpa  de  quali  s’annidano  in  que¬ 
fta  Città  li  Forafiieri ,  che  perciò  non  doveranno  mai 
nel  numero  de  Poveri  venire  dalle  Fraterne  confidera- 
ti,  e  sì  degl’uni ,  come  degl’altri  doveranno  efser  fatte 
due  note  feparate  ,  perchè  rifpetto  agl’tini  poisa  efsere 
proveduto ,  come  fi  dirà  5  rifpetto  agli  altri  pofsano  ef- 
fere  efequite  le  Leggi  in  tale  propofito  contro  quelli , 
quali  non  fi  fofsero  dati  in  nota  ,  e  particolarmente 
quelle  de  dì  7.  Giugno  1719.23.  Luglio ,  e  13. Gennaro 
1725.  Dovendo ,  incafodi  contrafazione,  efsere  fitta¬ 
ti  tutti  li  Letti ,  e  Mobili ,  quali  fi  troveranno  nelle  Ca¬ 
le  d’efsi  Àffittaletti ,  &  applicarli  quelli ,  che  meritaf- 
fero  di  non  efsere  abbruggiati ,  alli  più  poveri  di  quella 
Contrada . 

V  I. 

E  quella  defcrizione ,  e  quelle  note  ogn'Anno  inalte¬ 
rabilmente  nel  Febraro  doveranno  efser  portate  al  Ma¬ 
gi  (Ira- 
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gi  fi  rato  da  Prefidenti  perpetui  in  perfona  ,  acciò  con 
tal’  occafione  abbino  à  riferire  ,  come  vadano  >e  cofe 
della  loro  Fraterna  ,  e  pofsa  venire  rimediato  à  coordi¬ 
ni ,  quali  invalefsero;  recando  efprefsamente  proibi¬ 
to,  che  doppò  la  prefentazione  in  Officio  della  fudetta 
defcrizione,  non  pofsa  efsere  ricevuto  in  Fraterna  al¬ 
cun  Povero  ,  quale  venifse  ad  abirare  da  novo  in  quella 
Contrada  ,  fe  non  porterà  un  Bollettino  della  Contrada 
da  cui  farà  partito  d’efser  flato  afcrirto  alla  Fraterna  d’ 
efsa ,  e  fe  non  con  ordine  di  quello  Magifìrato  . 

V  I  I. 

La  feconda  cura  di  detti  Dirrettori  efser  dovrà  quel¬ 
la  di  rinvenire  li  mezi  tutti ,  co’  quali  fufragar  pofsano 
li  bifògni  de  loro  Poveri . 

Per  primo  quella  di  tirare  à  sè  per  ogni  modo  ,  e  maf- 
fime  con  quello  d’una  retta  amminiflrazione  le  Elemo- 
fìne  de  Fedeli;  acciò,  medianti  efse  Fraterne,  venga¬ 
no  ad  accollare  in  follievo  de  Poveri  Comparocchiani , 
verfo  quali ,  come  più  profsimi ,  corre  un  più  tiretto  ri¬ 
guardo,  quelle,  le  quali  da  medefimi  difpenfate  ,  paf- 
fano  alle  mani  indiflintamente  del  vero  ,  e  del  finto 
Povero . 

Perqueflo  fubito  eletti  fi  porteranno  col  Prefidente 
perpetuo  in  quel  maggior  numero ,  che  potranno  alle 
Cafe,  &  alle  Botteghe  di  tutti  li  Beneflanti  di  Contra¬ 
da  ,  e  li  ricercheranno  d’una  volontaria  tafsa  per  quell’ 
Anno  à  beneficio  de  Poveri ,  al  tempo  di  rifcuotere  la 
quale  perfonalmente  ritorneranno. 

Per  fecondo  faranno  elponere  nella  Chiefa  Parochia- 
le  in  vicinanza  delle  ffillelle  dell'  Acqua  Santa  ,  e  fimil- 
mentein  ogn’ altra  Chiefa  ,  eCapella,  che  fofse  fotto 
quella  Contrada  ,  una  ,  ò  più  Cafselle  con  quella  ifcri- 
zione  in  Caratteri  grandi  --  Per  li  Poveri  della  Fi  ater¬ 
na  di  Contrada . 

Manderanno  attorno  alle  Mefse  tutte  con  la  Cafsella 
del  Venerabile  quella  altresì  per  detti  Poveri  della  Fra- 
Froterne .  .  A  5  terna 


terna  ogni  giorno ,  &  una  terza  nè  manderanno  in  giro 
à  tutte  le  Cafe  della  Contrada  nel  Venerdì ,  ò  in  qual 
altro  giorno  parerà  loro  pài  acconcio  di  ciafcuna  Setti¬ 
mana  ,  per  le  quali  Cerche  doveranno  efser  fcielte  fo- 
pra  tutto  perfone  dabbene  col  minor  pofsibile  agravio  ; 
Dovendo  in  oltre  efser  eletto  un  Povero  di  Fraterna , 
quello ,  che  farà  creduto  à  ciò  più  idoneo  per  andar  con 
un  Sacco  à  cercar  il  Pane  ,  anch’efso  per  Contrada  . 

Tutte  quelle  Calselle  aver  doveranno  tré  Chiavi  di- 
verfe  ;  una  delle  quali  farà  tenuta  dal  Rev:  Prefidente 
perpetuo  ;  1’  altra  dà  uno  delli  due  Prefidenti  Secolari  ; 
e  la  terza  dal  Cafsiere;  nè  potranno  efser  mai  aperte 
efse  Cafselle  sè  non  con  l’intervento  di  tutti ,  e  tré;  do¬ 
vendo  dal  Cafsiere  alla  prefenza  degli  altri  due  efser 
dato  credito  in  Libro  alla  Fraterna  di  tutto  il  Dinaro , 
che  sì  farà  trovato . 

Il  Pane  poi ,  quale  s’andafse  raccogliendo  per  li  Po¬ 
ri  doverà  efser  confegnato  al  fudetto  Rev:  Prefidente 
perpetuo ,  acciò  Io  ripartifca  per  cofcienza  trà  le  Fami¬ 
glie  più  bi  fogno  fe . 

Vili. 

La  terza  più  feria  ,  e  più  importante  cura  de  Dirret- 
tori  di  tali  Fraterne  ,  elser  doverà  quella  d’indagare ,  e 
ricuperare  ciò ,  che  à  beneficio  de  Poveri  di  Contrada 
potefse  in  qualunque  tempo,  e  per  qualunque  modo 
efsere  fiato  difpofio ,  onde  torni  in  loro  lovvenimento 
per  adempimento  delle  volontà  de  Defonti ,  in  difgra- 
vio  delle  cofcienze  de  viventi . 

Sin  dall’Anno  1545.  oltre  al  Monitorio  di  Scommuni- 
ca  emanato  dalla  Santa  Sede  contro  quelli ,  quali  non 
dafsero  efecuzione  alli  Legati  ad  Pias  Caufas ,  e  parti¬ 
colarmente  à  quelli  dà  efser  difpenfati  alli  Poveri  della 
Città,  fù  dà  quefto  Magiftrato ,  oltre  alla  refiiruzione 
del  Capitale  ,  ingionta  la  pena  del  quarto  di  più  contro 
quelli,  quali  avefsero  carico  di  difpenfar  tali  Legati  per 
qualunque  via  ,  e  fia  chi ,  ch’efser  fi  fofse ,  non  eccet¬ 
tuati 


t  nati  Priori,  Monafterij ,  Ofpitali,  ò  altri,  nèliavef- 
fero  nel  termine  d’  un  Mefe  al  Magiftrato  medefimo 
rmnifeftati. 

Allo  Uelso  oggetto  fìi  pure  comandato  con  Religiofo 
Decreto  dell’ Eccellentifsimo  Senato  1(595  id-  Aprile, 
chef'ftero  aperti  rutti  li  Teflamenti  giacenti ,  ò  Sigil¬ 
lati  della  Cancellaria  Inferiore  ,  affine  fofsero  efequiti 
li  I  egati  Pij  in  efsi  contenuti . 

E  fi  sà  di  certo  efservi  in  molte ,  e  molte  Contrade 
Cafette  lafciate  per  abitazione  delli  Poveri  delie  mede- 
lime  ,  quali  vengono  altrimenti  difpofte  «'là  quel ,  che 
vollero  li  Teflatori  ;  così  pure  efservi  de  Capitali ,  de 
Fondi ,  &  altri  Bentfizij  lafciati  in  altri  tempi  à  Poveri 
delle  Contrade .  quali  fono  Itati  ò  trascurati,  òufurpa- 
ti ,  e  vengono  maliziofamente  tenuti  occulti . 

Vi  fono  pure  in  diverfe  Centra  te  delle  Grazie  fonda¬ 
te  per  la  Dotazione  ,  e  Monacazione  delle  Figliole  più 
necefsitole ,  come  altresì  delle  difpenfe  da  far  fi  a  certi 
tempi  determinali  ;  PatrimOidj  rutti  de  Poveri  di  Giesù 
Chrifto ,  li  quali  pafsano  à  prò  di  tutt’ altri  ,  che  di 
quelli  più  n’abbifognano ,  e  per  quali  furono  deflinati. 

Perquefto,  non  rifvegliai  doli  le  cofcienze  di  quelli, 
che  i;  giuflamente  detengono,  ò  altrimenti  difpongono 
di  ra'i  facoltà  ,  dovera  infervorarli  il  Zelo  de  Dirrettcri 
di  dette  Fraterne  per  redimere  quelli  più  rilevanti  d’ 
ogn’altro  piesofifsimi,  e  veri  Fideicomilsi  ;  per  riavere 
il  pofs*  fso  delle  Rendite  ,  e  Stabili ,  riordinare  la  dilìri- 
butiva  di  dette  Salutari  Grazie  ,  erelhtuire  ti  legittimi 
loro  ogetti  alle  fudette  difpenfe  ,  nel  chè  tutto  doveva¬ 
no  prommetterfi  la  più  valida  afsiftenza  di  quello  Ma¬ 
gistrato. 

I  X. 

In  relazione  àciò,  e  per  efecuzione  della  Termina- 
2Ìone  1545.  15.  Luglio  rutti  li  Rev:  Pievani ,  Capellani , 
Curati ,  e  Capitoli  di  cadauna  Con  f  rada  averanno  ob'i- 
godi  manifestare  li  lafciti  tutti  qua ùfbfsero  flati  f  tt> 
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à  beneficio  de  Poveri  della  Città,  e  delle  Contrade  in 
qualunque  tempo  dando  Copia  de  Punti  de  Teftamenti, 
ò altre  Carte,  dà  quali  le  medefime  dependetsero ;  il 
che  pure  far  dovetanno  li  Priori ,  JMonifterii,  Ofpitali, 
&  altri . 

Tutti  li  Nodari ,  quali  avefsero  contezza  d’alcun  be¬ 
neficio  lafciato  à  Poveri  della  Città  ,  ò  delle  Contrade 
faranno  tenuti  manifeftarlo  in  quetto  Magiftrato,  e  fic- 
come  con  il  Decreto  1725.  12.  Luglio,  fono  fiati  efprefi- 
famente  incaricati  nella  facitura  de  Teftamenti  a  ric- 
cordare  à  Teftatori ,  oltre  li  quattro  Ofpitali  nomina¬ 
tamente  efse  Fraterne  de  Poveri  delle  Contrade  ,  così 
doveranno  ciòefequire,  e  portar  al  Magiftrato  di  vol¬ 
ta  in  volta  al  tempo  della  publicazione  de  Teftamenti  , 
li  Punti  d’eisi  concernenti  li  fudetti  Poveri . 

E  sè  vi  farà  alcuno  ,  quale  ò  dà  antichi  regiftri,  ò  dà 
qual  fi  voglia  altro  fonte  potefse  derivar  lume  ,  e  darlo 
al  Magiftrato  di  qualunqne  occulto  beneficio ,  che  fofss 
fiato  difpofto  in  fovvenimento  de  Poveri  fotto  qual  fi 
fia  nome  ,  farà  fatto  ricompenfar  largamente  dà  quelle 
Fraterne,  quali  venifsero  à  reftar  beneficate,  anche 
coll’afsegnamento  vita  durante  del  quarto  di  tutto  ciò  , 
che  per  tal  caufa  verrà  à  rifonderfi  in  efse . 

X.  * 

Tutto  quel  5  che  farà  flato  falciato  à  Poveri  5  e  non 
farà  flato  demandato  privativamente  alla  diftribuzione, 
ò  de  Rev:  Pievani  5  ò  d’altri ,  oppure  non  tara  flato  con¬ 
dizionato  à  qualche  generale  difpenfa  in  certi  deflinati 
tempi  dell’Anno ,  tutto  doverà  devolverli  all’ ammari* 
flrazione  delle  Fraterne  Secolari  de  Poveri  delle  Con¬ 
trade  5  e  tutto  doverà  efsere  rifservato  per  foccorerli 
nelle  giornaliere  loro  indigenze,  con  tenere  una  dili- 
gentifsima  Cafsa  à  parte  (quale  d’Anno  in  Anno  farà 
fatta  rivedere  dal  Magiftrato)  di  tutte  le  rendite  ,  che 
fofse  riufcito  ad  efse  Fraterne  riacquiftare  ,  ò  chè  ve- 
tiifsero  loro  afsegnate  5  dovendo  fervire  di  lume  à  quel-. 

-  1  • 


li  5  quali  fono  incaricati  di  difpenfe  di  qual  fi  voglia  na¬ 
tura  à  Poveri,  non  poter  venir  calcolati  tali ,  sé  non 
quelli ,  che  faranno  defcritti  nelle  Fraterne  ,  delle  Con¬ 
trade;  il  che  fervirà  d’  un  altro  fiimolo  a  quelli ,  quali 
fono  incaricati  farne  la  defcrizione ,  per  farla  cou  tutta 
la  più  rigorofii  Giuftizia  . 

•J  |  ■  ‘  ?  j  •  i 

X  I. 

Due  altre  Porgenti  ha  fcaturite  à  rifioro  di  quefte 
Fraterne  l’inefaufia  Carità  Publica  col  Decreto  1529» 
3.  Aprile,  e  con  l’altro  1583. 13.  Gennaro. 

Ordinò  col  primo ,  chè  tutti  li  Monafterij ,  Ofpitali, 
Prelati,  Procuratori,  &  altri  fofsero  da  quefto  Magi- 
firato  invitati  a  (occorrere  efse  Fraterne  con  le  Elemo- 
fine  ,  de  quali  difpnngono  ;  così  pure  ,chè  fofsero  ecci¬ 
tate  le  Scuole  Grandi ,  e  Piccole  d’ogni  forte ,  chè  vuol 
dire  Sufragij ,  Congregazioni ,  &  ogni  altra  pia  Unione, 
Scomputare  in  conto  di  quelle  buone  opere,  che  più 
fono  accette  al  fommo  Iddio  la  Carità  verfo  de  Poveri 
di  dette  Fraterne  ;  alchèdoverà  intenderli  fuplito  con 
le  prefenti  ordinazioni  ;  per  devenire  poi  a  quelle  Revi- 
fioni ,  quali  con  efso  Decreto  fono  fiate  comandate  in 
calo  illuminata  la  Carità  degli  amminiltratori  d’ efse 
Scole  non  fi  difponefse  ultroneamente  all’adempimento.' 

Prelcrifse  col  fecondo  ,  chè  venendo  a  morte  fenza 
Eredi ,  e  fenza  Teftamento  alcun  Povero  di  quelli,  qua¬ 
li  fono  fovvenuti  dalla  Calsella,  &  Elemofine  della  Con¬ 
trada  ,  tutte  le  Robe ,  e  Dinari,  che  gli  làranno  trova¬ 
ti  re  fi  ino  à  beneficio  de  Poveri  della  Contrada  ,  dove 
abiterà;  dovendo  le  Robe  elser  vendute  con  la  pre- 
fenza  d’uno  de  N.  N.  H  H.  Proveditori  di  quefto  Magi- 
ftrato  ,  e  d’uno  de  Deputati  delle  Contrade  s  &  il  trat¬ 
to  d’efse  ,  così  pure  il  Dinaro  trovatogli  efser  pofto  nel¬ 
la  Calsella  de  Poveri  di  Contrada  dà  efser  difpenfato  à 
prò  loro,  e  non  d’ alcun  altro  fia  chi  fi  voglia  ,  del  che 
pure  doveranno  farne  u(ò  venendo  il  calo  li  Dirrettort 
delle  Fraterne  in  vantaggio  delle  medefime  « 

Con 


Il 

X  I  I. 

Con  tutti  li  fudetti  mezi ,  &  altri ,  quali  la  Divina  Mi- 
fericorciia,  e  la  Pietà  ingegnofa  non  mancheranno  d’ 
ampliare ,  dovendo  venir  fufragate  le  necefsità  di  que’ 
Poveri  quali  hanno  commune  con  li  Benefattori  il  Sacro 
Fonte  Battefimale  ,  la  Mcnfa  dell’Altare ,  c  le  Efequie 
della  Chiefa ,  unico  farà  il  Merodo  ,  con  cui  doveri 
efser  difpofto  il  Soldo,  che  dalle  Cerche ,  dalle  volon¬ 
tarie  offèrte  ,  e  dà  qualunque  altro  de  fudetti  fonti 
provettilse . 

Primieramente  doveri  ogni  Contrada ,  che  non  Io 
avefse,  aver  il  Ino  Medico  per  gli  Infermi,  quali  pre- 
ferabilmente  agl’ altri  efser  devono  foccorfi,  &i!fuo 
Chiturgo  purre ,  con  quel  minor  agravio  ,  che  lari 
pofsibile ,  potendo  anche  in  c  iò ,  rifpetto  à  quelli ,  qua¬ 
li  intraprenderanno  tali  afsiftenze  ,  entrare  unavifladi 
Carità ,  per  eccitamento  di  cui  trovali  aperta  una  co- 
piofa  Spizieria  provifta  di  tutto  il  bifognevole col  lòlo 
oggetto  de  fovvenire  li  Poveri  Infermi . 

Ogni  volta  dunque ,  che  verrà  il  calo  d’alcun  Infer¬ 
mo  in  Contrada  ,  baderà ,  chè  il  Medico ,  ò  Chirurgo 
d’efsa  faccia  una  Fede  giurata  al  Vifitadore ,  quale  do- 
verà  portarli  immediatemente  alla  V  iltà,  e  non  lolo  gli 
accorderà  l’EIemofina  .  che  convenifse  al  di  Ini  flato; 
mà  farà  ofservazione  sè  vi  lìa  chi  lo  alsifla  ,  sé  abbia  le 
cofe  necessarie  per  liberarli  predo  dal  male ,  proveden¬ 
dole  in  calo  nè  mancafse ,  e  destinando  alcun  Povero  di 
Fraterna  alla  fua  cura  in  qualità  d’infermiere  ,  doven¬ 
do  in  calò  d’infermi  poveri  dà  mali  Incurabili  efserne 
portata  la  notizia  à  quello  Magiftrato . 

Per  altro  poi  rifpetto  à  Poveri  bilbgnofi  ,  ogni  volta 
chè  il  Prelìdente  perpetuo,  cui  più d’ogn’ altro  efser 
devono  note  le  particolari  anguille  de  luoi  Parocchiani 
crederà  per  fua  colcienza  ,  che  alcuno  meriti  d’elsere 
fòccorfò ,  rilafcierà  una  Fede  al  Vifitadore  ,  il  quale 
col  fondamento  della  medelima  li  porterà  alla  Vilita  ,  e 
rilafcierà  un  Viglietto  al  Prefidente  fegnando  la  quanti¬ 
tà 


tà  dell’Elemofina ,  che  doverà  darlegli .  II  Prefidente 
poi  à  villa  dVfso  Viglietto  rilafcierà  al  Cafsiere  un  or¬ 
dine  di  pagare  ò  la  fumma  tratta  fuori  dal  Vifitatore ,  ò 
quella  minore ,  che  porteranno  le  forze  della  Fraterna , 
non  dovenao  mai  il  Cafsiere  dar  fuori  Soldo ,  fenza  1* 
ordine  fcritto  d’uno  delli  due  Prefidenti  Secolari. 

Tutte  quelle  Fedi,  Viglietti,  &  Ordini  doverantio 
efsere  ftampati ,  e  numerati.  Il  Vifitadore  col  fonda¬ 
mento  del  Viglietto,  che  rilafcierà  al  Prefidente  Seco¬ 
lare  ,  doverà  confervare  prefso  di  sé  in  Filza  la  Fede 
del  Rev:  Prefidente  perpetuo.  Il  Prefidente  Secolare 
metterà  in  Filza  il  Viglietto  del  Vifitatore  ,  in  forza  del 
quale  rilafcieià  l’ordine  di  pagare  al  Cafsiere  ,  e  quello 
conferverà  in  Filza  l'Ordine  medefimo  ,  che  efser  do¬ 
verà  la  fua  cauzione  ;  dovendo  (ludiarfi  il  modo ,  chè 
li  numeri  di  tutti  efse  Fedi ,  Viglietti ,  &  Ordini  fi  cor- 
rifpondaoo  trà  di  loro ,  affine  anche  di  facilitare  il  fon¬ 
do  di  Cafsa  dello  Scofso ,  eSpefo,  quale  doverà  farli 
Ogni  Mefe  con  la  lòttolcrizione  delli  tré  Prefidenti ,  & 
il  rendimento  di  Conto,  quale  ogn’  Anno  almeno  al 
cambiarli  delle  Cariche  doverà  efser  fatto  alla  Frater¬ 
na  ,  e  Copia  di  cui  doverà  dal  Prefidente  perpetuo  in¬ 
fierirle  con  le  nuove  Eìlezioni  efsere  prefentata  in  Ma- 
gillrato . 

In  fomma  dalla  Cofcienza  del  Rev:  Prefidente  perpe¬ 
tuo  dipenderà  l’indicare  il  bifogno  de  veri  Poveri ,  e 
da  quella  del  Vifitadore  con  l’oculare  ofservazione  pre- 
fcrivere  le  milure  dell’  Elemofina  ;  dovendo  fempre , 
per  »utte  l’ altre  fpefe,  quali  occorrelsero  regolarli  il 
Cafsiere  con  l’ordine  di  tutti  due  li  Prefidenti  Secola¬ 
ri  in  ileritto  ; 


XIII. 
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Tutte  le  fudette  Stampe  efser  doveranno  uniformi 
nella  formula  ,  e  del  feguente  tenore  ;  dovendo  quelle 
del  Prefidente  perpetuo ,  e  del  Medico  ,  ò  Chirurgo 
efsere  numerate  alternativamente  le  prime  col  numero 


difpari  ;  col  numero  pari  l’altre ,  e  correre  in  una  me- 
deiima  Filza. 

>  i  ,•  .  • 

Formula  della  Fede  del  Medico  ,  o  Chirurgo 

•  t  '  • 

Fraterna  de  Poveri. 


N  2  di  S. 

FAccio  Fede  Io  infrafcritto  con  mio  giura¬ 
mento  aver  vifitato . &  averlo  tro¬ 

vato  infermo  con  fcbre  ,  ò  con  .....  bi- 
fognofo  d’aiuto . 

Dalla  Contrada  fudetta  li 

In . Medico ,  o  Chirurgo . 


Formula  della  Fede  del  7{enj:  Prefidente  Perpetuo. 

Fraterna  Secolare  de  Poveri. 


N  l 


di  S. 


F 


Accio  Fede  per  mia  cofcienza  Io  iofrafcrit- 
to  ,  come  merita  efser  vifitata  per  iftanta- 
neo  foccorfo  laperfonadi  .  .  ...  abita  in 
Corte,  Calle,  &c.  Povero  di  noftra  Fra¬ 
terna  • 


Dalla  Chiefa  fudetta  li 


Io  ;  .  .  .  .  primo  Prefidente  Perpetuo. 


Formula 


>5 


Formula  del  Viglietto  del  Vìftadore . 

Signori  Prefidenti  della  Fraterna  Secolare 

de  Poveri. 

Ni  di  S. 

S  Tante  la  Fede  da  me  porta  in  Filza  al  indet¬ 
to  numero ,  hò  vifitata  la  perfona  di  ...  . 
Infermo  ,  e  bifognofo  ,  e  credo  in  anima 
mia  convenirgli  rÈlemofiua  per  ora  di  L.  .  • 
dico  Lire ... 

Dalla  Cafa  del  fudetto  li 


lo  ...  ..  Vìfitadore . 


Formula  dell'  Ordine  de  Prefidentì  al  Caffiere . 

Signor  Caflìer  della  Fraterna  Secolare  de 

Poveri . 

N  i  di  S. 

COL  fondamento  ideila  Vifita  da  mè  po¬ 
rta  in  Filza  al  ninnerò  fudetto  pagherete 

à . Povero  di  noftra  Fraterna  L.  .  . 

dandovene  credito ,  e  contentando  il  pre- 
fènte  in  Filza  per  voftra  cauzione .  i 

Data  li . da  Noi  Prefidenti  Secolari ; 

Io 

Io 

E  batte- 
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E  baderà,  che  l’ordine  de  Prefidenti  Secolari  fi  a 
fotti  fcritto  da  un  folo  di  efsi ,  onde  non  abbia  à  ciilur;— 
garfi  alli  angufliati  il  fovvenimento . 

,  XIV. 

Con  tal  Metodo  non  doveranno  mai  efser  fatte  Fedi, 
Vifite  ,  Ordini ,  e  Pagamenti  fe  non  à  quei  Poveri  , 
quali  faranno  defi  ritti  in  Fraterna  ,  il  che  farà  un  ter¬ 
zo  eccitamento  à  quelli  hanno  à  farne  la  defcrizione  di 
procedere  con  tutta  la  occulatezza  ,  acciò  non  venga 
difperfu  indebitamente  quel  che  fi  ftudia  ridurre,  e 
congregare  à  prò  de  foli  veri  Poveri;  per  il  che,  fatta 
chè  farà  la  defciizione  iftefsa  ,  e  deputata  per  cofcien- 
za  doverà  efser  difpofta  per  Alfabetto  ,  e  nè  doveran¬ 
no  aver  una  Copia  per  loro  lume  li  Prefidenti  partico¬ 
larmente  ,  e  li  Vifitadori . 

Nè  ficcomc  in  ciò  ,  così  neppure  nel  rilafciare  le  Fe¬ 
di  ,  &  Ordini  fudetti  doverà  averfi  imaginabile  fogge- 
zione  degli  Officij ,  ò  preghi ,  quali  venifsero  fatti ,  ò 
dà  Clamori  di  quelli ,  e  quelle ,  che  hanno  la  miferia 
nella  mala  volontà  anzi  vedendoli  invailo  in  alcune  Fra¬ 
terne  1’  abufo  ,  chè  molti ,  e  molte  pretendono  d’ aver¬ 
fi  fatte  le  medefime  livellane;  intendendo,  che  ogni 
Mefe  debba  efsere  corrifpofta  loro  quella  reiterata  Ele- 
mofìna ,  che  da  tal  un  Vifitadore  con  larga  mano  fìl  al 
principio  accordata  ;  farà  quello  rifolutamente  levato  ; 
Dovendo  rellare  in  una  pienifsima  libertà  li  Vifitadori 
di  fate  quel,  che  fentiranno  in  anima  loro,  indipen¬ 
denti  non  folo  dall’efempio  di  quel ,  che  fofse  flato  fat¬ 
to  dà  Precefsori ,  mà  altresì  dalle  Fedi  del  Prefidente 
perpetuo,  e  del  Medico,  quando  dalle  Vifite  opportu- 
nemente  fatte  non  reflafsero  iu  cofcienza  perfuafi  di 
rilafciare  Viglietto  di  forte . 


b 
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Perchè  non  manchino  tutti  efsi  mezi  ,  la  mafsima 
principa!  cura  de  Direttori  di  tali  Fraterne  efsere  do- 
vera  quella  d’ invigilare  fopra  tutto,  defiggere ,  che 
nelle  Famiglie  de  Poveri  fi  viva  co!  Santo  Timore  di 
Dio  ,  fi  iflrui  frano  li  Figli  nella  Crifiiana  Dottrina  ,  fi 
frequentino  li  Santifsimi  'Sacramenti  ,  e  le  Divozioni 
con  (lare  lontani  dalle  Divine  offefe,  acciò  la  Divina 
immancabile  Mifericordia  illumini  la  Carità  de  Fedeli 
à  ferbare  le  loro  Elemofine ,  e  contribuirle  al  fbdeni- 
mento  di  dette  Fraterne,  per  il  che  confeguire  faranno 
in  libertà  di  prefcrivere  tutto  ciò  crederanno  più  con¬ 
ferente  . 

Succederà  à  quella  quella  di  tener  occupati  li  Poveri 
in  quel  Meftier ,  cheavefsero,  procurando  loro  Lavo¬ 
ro,  &  obbligando  quelli ,  che  non  avefsero  Medierò , 
à  imprenderne  alcuno  ;  confidendo  la  perfezione  della 
Carità  Cripiana  nel  cooperare  ,  che  tutti  quelli ,  quali 
pofsano  fi  foftentino  co’ fudori  della  loro  fronte,  non 
nel  tenerli  oziofi ,  e  marciti  nell’  infingardagine  con  lar¬ 
ghi  foccorfi . 

Comanda  il  mentovato  Decreto  1529.  Aprile  ,  che 
fi  procuri  da  lavorare  alle  Vedove  ,  che  fi  eforrino  le 
Abb,»defse  de  Monaderij  ad  accettare  delle  Figliove 
de  Poveri  ;  che  fe  nè  mettano  à  fervire  in  onede  Cafe; 
che  fi  obblighino  li  Capi  delle  Arti  à  ricevere  per  Gar¬ 
zoni  li  Figlioli  di  efsi,  che  sè  nè  faccino pafsare  fulle 
Pubbliche  Navi  per  Mozzi  :  In  fomma  ,  che  fiano  occu¬ 
pati  quelli ,  che  ponno  occuparli ,  e  foccorfi  fidamente 
quelli,  che  fono  incapaci  di  guadagnarli  il  Vitto.  Tut¬ 
to  ciò  doverà  efser  fatto ,  &  accudito  ;  &  in  ciò  par¬ 
ticolarmente  prevalere  doverà  il  Cridiano  fervore  di 
dette  Fraterne  ,  affine  fradicata  redi  quella  maliziofa 
miferia  ,  che  de  fonami  mali  è  caggione  ,  e  dalle  mede- 
fime  la  vera  Povertà  riporti  conforto ,  e  non  abbia  fo¬ 
mento  la  mala  volontà  * 

XVI. 
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XVI. 
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Con  tale  difcernimento  diftribuite  le  Elemofine ,  sè 
incapo  all’Anno  fopravanzerà  qualche  (anima  doverà 
efser  rifervata  per  li  bifogni  maggiori  di  efsi  Poveri ,  sè 
venifse  ad  efsere  rilevante  doverà  procurarli  qualche 

Invertita  à  Nome  loro.  _ 

Se  poi  riufcifsero  le  Elemofine  tiefse  mancanti ,  non 
doverà  per  quello  dalle  Fraterne  permetterfi  ,  che  va¬ 
dano  indifferentemente  questuando  li  Poveri  loro  com- 
mefsi  ;  mà  fcelti  quelli ,  che  troveranno!!  à  ciò  più  ad¬ 
attati,  veranno  da  Prefidenti  accompagnati  al  Magi- 
giftrato  con  con  una  Fede  loro ,  acciò  poisano  efser  mu¬ 
niti  del  Bollettone  di  quella  Fraterna,  di  cui  faranno  , 
quale  fù  istituito  col  Proclama  à  (lampa  2r.  Luglio  1729. 
e  che  potrà  fervir  unicamente  per  (lare  alle  Porte  delle 
Chiefe  impunemente,  non  già  per  andar  vagando  per 
la  Città,  ò  gittarfi  sii  Ponti ,  ò  portarli  fulle  Strade . 

XVII. 

La  Santa  emulazione  di  quelle  Fraterne  hà  da  pro¬ 
durre  il  grand’  effetto  fin  ora  inutilmente  per  più  vie 
tentato,  che  foccorfi  li  Terrieri ,  efpeller  fi  poisano  li 
Questuanti  Forestieri,  contro  quali  farà  pubblicato  il 
Bando  più  rigorofo ,  &  efequite  le  pene  più  gravi ,  che 
Siano  fiate  comminate,  con  risoluzione  tale ,  e  con  efem- 
pij  così  vigorofi  ,  onde  (lievi  una  volta  l’indecente  in¬ 
gombro  loro ,  e  cefsino  d’ufurpare  quelle  Elemofine , 
quali  averanno  prefo  un  corfo  così  laliitare . 

XVIII. 

Con  le  Terminazioni  28.  Novembre  17 26. ,  17.  Mag¬ 
gio,  e  5.  Settembre  1727*  è  (lata  demandata  alle  Fra¬ 
terne  delle  Contrade  la  cura  de  Pubblici  Pozzi ,  e  do- 
ve'ranno  afsumerla  con  tutto  l’impegno ,  procurando, 
che  l’Acqua  non  venga  ufurpata  à  Poveri  da  quelli  sè 

nè 


nè  fervono  per  guadano  facendoli  perciò  coprire  occor¬ 
rendo;  chè  in  occafione  d’efcrelcenze  vengano  imme- 
diatemente  vuotati,  fendo  date  fommin  idrate  à  tale 
oggetto  à  ciafc una  Contrada  le  fueGorne,  &  afsegna- 
ti  à  cada  un  Pozzo  li  fuoi  Facchini ,  quali  hanno  anche 
l’obbligo  di  tener  netti  li  Campi . 

X  I  X. 

Ma  sè  queda  gran  caufa  non  viene  trattata ,  e  fofte- 
nuta  dal  Zelo  de  Rev:  Pievani,  Capellani ,  Curati,  e 
da  tutti  li  Religiofi ,  che  guidati  Anime,  non  può  sè 
non  di  bel  nuovo  tornare  al  fuo  obbliotroppo  (convene¬ 
volmente  però  efsendo  caufa  tutta  di  Dio  Signore,  in 
una  Citta  così  Religiola  ,  dove  da  tutte  parti  confluif- 
cono  d l  anieri  Ufurpatori  ad  infidiare  quel  Pane  porto 
loro  con  troppa  facilità  ,  quale  con  Santa  attenzione 
raccolto  ,  e  con  provida  economia  didribuho  faziar 
può  la  fame  di  tanti  infelici,  quali  molto  più  ci  appar¬ 
tengono  . 

Ad  efsi  all’impegno  del  loro  Carattere  ,  e  Minidero, 
tocca  illuminare  ,  &  accendere  li  Cuori  de  Fedeli  :  in- 
(imtando  loro,  non  per  altro  efsere  dato  da  Dio  podo 
al  Mondo  il  Povero  ,  fe  non  per  ifeoprire  i!  Mifericor- 
diofo;  nè  fatto  per  altro  il  Mefchino  ,  che  per  efercita- 
re  il  Ricco  ;  avendo  egli  ftefso  incaricato  efprefsa- 
mente  ,  e  fatto  cadauno  refponfabile  à  lui  del  profsimo 
affidatogli  ;  Chè  col  mezo  di  quede  Fraterne  vengono 
li  Divini  dettami  à  reftare  adempiti,  li  quali  avverti¬ 
rono,  chè  efser  deve  ordinata  in  Noi  la  Carità;  di- 
chiarorono  Beato  quello ,  che  intende  fopra  l’indigen¬ 
te ,  &  il  Povero  ,  &  incaricorono  nel  difpenfare  il  be¬ 
neficio  à  ben  guardare,  cui  egli  fi  fà  .  Chè  per  Penti¬ 
mento  de  Santi  Padri  è  un  gittarlo  à  Cani ,  e  concorre¬ 
re  alla  difperfione  ,  &  ufurpo ,  che  nè  vieti  fatto  1’  ef- 
ferne  liberale  cò  finti  Poveri  ;  laddove  è  un  invedirlo  à 
Dio,  &  afsicurarfene  il  farlo  caciere  nel  vero  afflitto  , 
Scanguftiato;  Che  dà  Sacri  Conciiij  defumefi  tale  ef- 
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fer  flato  dell’  antica  Ecclefiaflica  Difciplina  il  conte¬ 
gno  ;  accettato  pure  ,  &  appoggiato  dalle  Leggi  Secola¬ 
ri  ;  Che  ogni  Ecclefiaftico  colle  Rendite  de  tuoi  Bene¬ 
fici]  ,  ogni  Cittadino  cor.  le  fue  induftrie,  e  con  le  fue 
fortune  era  obbligato  alimentare  il  Povero ,  che  avefse 
più  vicino  con  la  ftefsa  abbondanza  con  cui  alimentava 
la  propria  Famiglia  ;  Che  il  principale  incarico  ,  quale 
venifse  dato  à  Vefcovi  nel  far  le  Vifite  delle  loro  Dioce- 
cefi  fi  era  quello  d’ inquinre  sè  andafsero  Quefluanti 
attorno ,  e  sè  ciafcuno  a!  pari  del  fuo  procurafse  il  fo- 
flentamento  del  fuo  Povero. 

Quello  è  tutto  quel  più  ,  che  detterà  loro  la  propria 
erudizione  doveranno  ,  e  Parochi ,  e  Religiofi  inculcar 
di  continuo  à  Parochiaoi  loro,  à  tutti  li  Fedeli  ;  farlo 
ripetere  dà  Pulpiti ,  ben  imprimerlo  nelle  Confefsioni  , 
fuggendo  à  Moribondi  ;  riccordarlo  in  ogni  divota  oc¬ 
casione,  &  in  tutte  promoverlo  con  rammentar  quelle 
Fraterne  della  Carità  Pubblica  ordinate ,  dà  più  Pi] ,  & 
accreditati  {oggetti  delle  Contrade  dirette,  per  racco¬ 
gliere  quelle  Elemofioe  ,  parte  de  quali  và  malamente 
difperfa ,  e  verfarle  in  feno  à  quelli  à  quali  più  fiamo 
tenuti . 

S’intenda  con  ciò  rinovato  l’obbligo  à  fudetti  Prefi¬ 
denti  Perpetui  ingionto  col  Decreto  1529.  di  raccoman¬ 
dar  efficacemente  dall’  Altare  ogni  Ferta  nella  Mefsa 
Grande  in  ora  del  Vangello  le  Fraterne  de  Poveri  di 
Contrada . 

Tutti  li  Predicatori  frà  l’Anno,  e  ne!  corfoQuadra- 
gefimale  particolarmente  due  volte  in  Settimana  alme¬ 
no  le  raccomanderanno  con  l’efficacia  maggiore,  e  nel 
far  la  folita  Predica  della  Carità  Chriftiana  con  egual 
ardore  à  quello  con  cui  fògliono  far  l’ invito  per  la  Pre¬ 
dica  dell’ Anime  del  Purgatorio,  ordineranno  una  Cerca 
per  le  Fraterne  de  Poveri  delle  Contrade  ,  il  tratto  del¬ 
la  quale  doverà  efser  depofitato  in  quello  Magiftrato 
per  efser  difpoflo  nelle  Fraterne  più  copiofe  de  Poveri , 
e  più  fcarfe  d’aiuti . 
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Perchè  poi  dal  canto  del  Magistrato  non  s’infìevolifca 
più,  nè  à  tramontar  abbia  in  alcun  tempo  istituzione 
così  Santa ,  mà  sè  nè  efiga  una  perpetua  inalterabile 
ofservanza  ,  e  pofsa  in  ogni  calo  la  Soggezione  alle 
Leggi  tenere  risvegliato  quel  Zelo ,  che  non  tenesse¬ 
ro  abbastanza  delto  la  Fietà ,  la  Religione,  la  Vene¬ 
razione  à  quell’impegno ,  che  così  Stretto  hà  prelo  per 
li  Tuoi  Poveri  Iddio  Signore  ,  Sino  à  condizionare  la 
falvezza  dejPAnime  alla  cura ,  quale  averanno  avuta 
nel  nutrire  gli  Affamati  ,  nel  difsettare  li  Sitibondi, 
nel  vestire  li  Nudi;  Sìa  demandata  all’ Avocato  Fisca¬ 
le  Ministro  permanente  ,  e  che  dall’Anno  1724.  in  quà 
hà  di  continuo  in  elsa  verfato  la  fopraintendenza  an¬ 
che  di  quella  materia  ,  nella  guifa  ,  chè  gli  Sii  deman¬ 
data  quella  deH’iltituzione  delle  Cafse  del  Bagatino  di 
Sanità  Sopra  tutti  li  Monti  di  Sanità  con  non  dissimili 
oggetti  in  queSti  ultimi  tempi  aperte . 

Sarà  di  lui  cura  destinar  in  Archivio  un  Sito  ,  in 
cui  depositare  le  Ellezioni  delle  Cariche ,  le  Defcri- 
zioni  de  Poveri ,  e  li  rendimenti  di  conto  quali  di  Anno 
in  Anno  doveranno  efser  fatte ,  e  prefentate  da  que¬ 
ste  Fraterne  ,  dovendo  le  Note  de  Questuanti  Fore¬ 
stieri  ,  e  quelle  degli  Affittaletti  efsere  come  prima 
confegnate  al  Nodaro  dell’Officio ,  acciò  da  diverti  ec¬ 
citamenti  abbia  occasione  di  produrti  incefsantemen- 
te  la  Materia  iltefsa  alle  ispezioni  de  Succefsori  ,  &  in 
ogni  prima  Riduzione  del  Decembre  ,  doveranno  efser 
Ietti  alla  Banca  li  prefenti  Capitoli ,  acciò,  trovando¬ 
lo  opportuno ,  mandar  pofsa  per  un  Fante  à  ricordare 
à  Rev:  Pievani ,  Capellani ,  Curati  ,  &  à  Guardiani 
delle  Scuole  del  Venerabile  l’ obbligo  loro,  dovendo 
altresì  nella  prima  Riduzione  d’  ogni  Quaresima  efse¬ 
re  riferite  alla  Banca  le  Contrade  tutte ,  quali  f  >fsero 
in  alcun  diffetto ,  e  quantunque  lo  Spirito  delle  prefen¬ 
ti  Ordinazioni  tutte  Sia  derivato  da  quello,  che  fom- 
minittrò  in  divertì  tempi  la  Sapienza  Pubblica ,  dove- 
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ranno  nullameno  efsere  rafegnate  alla  Suprema  Appro- 
vazione  dell'  Eccelletitilsimo  Senato  ,  per  efsere  poi 
date  alla  Stampa  à  lume  univerfale  ;  &ita,  &c. 
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